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Desiderio di vita sensata
1. “Che cosa devo fare di buono per 
avere la vita eterna?”(Mt 19,16). La 
domanda che il giovanerivolge a 
Gesù ce la poniamo tutti, anche se 
non sempre la lasciamo affiorare 
con chiarezza: rimane sommersa 
dallepreoccupazioni quotidiane. 
Nell’anelito di quell’uomo traspare 
il desiderio di trovare un senso con-
vincente all’esistenza. 
Gesù ascoltala domanda, l’accoglie 
e risponde: “Se vuoi entrare nel-
la vita osserva i comandamenti” 
(v. 17). La risposta introduce un 
cambiamento – da avere a entrare 
– che comportaun capovolgimento 
radicale dello 
sguardo: la vita 
non è un ogget-
to da possedere 
ounmanufat-
toda produr-
re, è piuttosto 
una promessa 
di bene, a cui 

possiamo partecipare, decidendo 
di aprirle le porte. Così la vita nel 
tempo è segno della vita eterna, che 
dice la destinazione verso cui siamo 
incamminati.

Dalla riconoscenza alla cura
2. È solo vivendo in prima persona 
questa esperienza che la logica del-
la nostra esistenza può cambiare e 
spalancare le porte a ogni vita che 
nasce. Per questo papa Francesco 
ci dice: “L’appartenenza originaria 
alla carne precede e rende possibile 
ogni ulteriore consapevolezza e ri-
flessione”. 
All’inizio c’è lo stupore. Tutto na-
sce dalla meraviglia e poi pian pia-
no ci si rende conto che non siamo 
l’origine di noi stessi. “Possiamo 
solo diventare consapevoli di essere 
in vita una volta che già l’abbiamo 

ricevuta, prima 
di ogni nostra 
intenzione e 
decisione. 
Vivere signifi-
ca necessaria-
mente essere 
figli, accolti e 
curati, anche se 



talvolta in modo inadeguato”. 
È vero. Non tutti fanno l’esperienza di essere 
accolti da coloro che li hanno generati: nu-
merose sono le forme di aborto, di abbando-
no, di maltrattamento e di abuso. 
Davanti a queste azioni disumane ogni per-
sona prova un senso di ribellione o di vergo-
gna. Dietro a questi sentimenti si nasconde 
l’attesa delusa e tradita, ma può fiorire anche 
la speranza radicale di far fruttare i talenti 
ricevuti (cfr. Mt 25, 16-30). Solo così si può 
diventare responsabili verso gli altri e “getta-
re un ponte tra quella cura che si è ricevuta 
fin dall’inizio della vita, e che ha consentito 
ad essa di dispiegarsi in tutto l’arco del suo 
svolgersi, e la cura da prestare responsabil-
mente agli altri”.
Se diventiamo consapevoli e riconoscenti 
della porta che ci è stata aperta, e di cui la 
nostra carne, con le sue relazioni e incontri, 
è testimonianza, potremo aprire la porta agli 
altri viventi. Nasce da qui l’impegno di cu-
stodire e proteggere la vita umana dall’inizio 
fino al suo naturale termine e di combattere 
ogni forma di violazione della dignità, anche 
quando è in gioco la tecnologia o l’economia. 
La cura del corpo, in questo modo, non cade 
nell’idolatria o nel ripiegamento su noi stessi, 

ma diventa la porta che ci apre a uno sguar-
do rinnovato sul mondo intero: i rapporti 
con gli altri e il creato.

Ospitare l’imprevedibile
3. Sarà lasciandoci coinvolgere e partecipan-
do con gratitudine a questa esperienza che 
potremo andare oltre quella chiusura che si 
manifesta nella nostra societàad ogni livel-
lo. Incrementando la fiducia, la solidarietà e 
l’ospitalità reciproca potremo spalancare le 
porte ad ogni novità e resistere alla tentazio-
ne di arrendersi alle varie forme di eutanasia.
L’ospitalità della vita è una legge fondamen-
tale: siamo stati ospitati per imparare ad 
ospitare. Ogni situazione che incontriamo ci 
confronta con una differenza che va ricono-
sciuta e valorizzata, non eliminata, anche se 
può scompaginare i nostri equilibri.
È questa l’unica via attraverso cui,dal seme 
che muore, possono nascere e maturare i 
frutti (cfGv 12,24). È l’unica via perché la 
uguale dignità di ogni persona possa essere 
rispettata e promossa, anche là dove si ma-
nifesta più vulnerabile e fragile. Qui infatti 
emerge con chiarezza che non è possibile 
vivere se non riconoscendoci affidati gli uni 
agli altri. Il frutto del Vangelo è la fraternità.

LUNEDÌ 3 FEBBRAIO, SAN BIAGIO – BENEDIZIONE GOLA /PANE
Messe: ore 8.30 a S. Paolo – ore 18.30 a S. Maria

L’ADORAZIONE EUCARISTICA MENSILE DI FEBBRAIO  
(1° giovedì & 1° venerdì): È SOSPESA.

DAL 20 AL 23 CI SARANNO LE  GIORNATE EUCARISTICHE! 
(segnare in agenda!)

GRUPPI DI ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO:
prossimo incontro nella settimana del 24 febbraio!

PELLEGRINAGGIO IN GRECIA /SAN PAOLO: 
iscrizioni aperte (segreteria Oratorio).

Info e materiale utile sul sito della Parrocchia.



Come volonta-
rie del Cav, da 
trent’anni, incon-
triamo donne che 
si trovano ad af-
frontare una
maternità non de-
siderata, difficile, 
piena di ostacoli. 
Le incontriamo 

in due ospedali, Magenta e Rho, grazie a una 
convenzione tra la nostra Associazione e le due 
Aziende Ospedaliere e presso la nostra “storica” 
sede di Abbiategrasso. Grazie alla collaborazione 
con operatori sanitari e con strutture socio-sani-
tarie di tanti Comuni, a tante donne viene data 
la libertà di un incontro, di un colloquio chiarifi-
catore, di un momento di riflessione rispetto alla 
decisione di abortire o accogliere la vita. 
La volontaria non è mai sola: dopo un colloquio 
difficile troviamo conforto nel confronto con le 
altre volontarie… ecco perché lavoriamo sempre 
in equipe, per confrontarci, sostenerci e per tro-
vare insieme un percorso particolarmente adat-
to alla donna che abbiamo incontrato. Per fare 
tutto questo, abbiamo acquisito un’adeguata for-
mazione e continuamente ci formiamo 
all’accoglienza e alla relazione d’aiuto.
Le donne che incontriamo arrivano 
quando la loro scelta non è ancora de-
finitiva, oppure quando hanno già de-
ciso di procede all’aborto: a tutte viene 
offerto ascolto, accoglienza e condivi-
sione della fatica che stanno vivendo 
oltre che sostegno concreto per supe-
rare le cause che potrebbero portare a 
una scelta di non accoglienza della vita.
Quello che chiedono è accoglienza, 
ascolto delle loro tribolazioni, del loro 
dolore, dei loro dubbi: questo è il col-
loquio ed è il cuore del cav, accoglienza 
totale della mamma. 
In questo modo entriamo nelle loro 
storie, sosteniamo le loro fatiche: a vol-

te le loro vicende sono lontanissime da noi, altre 
ci toccano in modo particolare perché anche noi 
abbiamo vissuto le stesse prove.
Spesso sono lasciate sole dai familiari più pros-
simi: dobbiamo entrare “in punta di piedi e 
scalze”, come ci ha ricordato una cara amica in-
fermiera, nella vita e nella storia di molte donne 
lasciate sole, deluse, offese e magari anche ab-
bandonate dagli affetti più cari.
L’esperienza accumulata in tanti anni e la vita 
di tutti i giorni a contatto con queste donne ci 
spingono a testimoniare che è possibile preveni-
re l’aborto condividendo il peso che spesso una 
gravidanza indesiderata o difficile comporta.
Tutte le donne che incontriamo, indipendente-
mente dalla loro scelta finale, ci ringraziano per
averle ascoltate, per il tempo che abbiamo loro 
donato. Le loro parole ci spronano a continuare 
a sostenere la dignità della vita umana, sempre 
sacra. I bambini ci chiedono di essere la loro 
voce ad essere testimoni che OGNI VITA VALE, 
OGNI VITA CONTA. 

Visitate i nostri siti: 
www.cavmagenta.it  e  www.culleperlavita.it

42° GIORNATA NAZIONALE DELLA VITA

APRIRE LE PORTE ALLA VITA

DATI CAV 2019 TOTALI
mamme nuove 2019 44
mamme arrivate sotto la 12°sett 31
Ivg 11
proseguito ora gravide /partorito 26
esito incerto 7
aborto spontaneo 0
mamme con progetto avviato 2018 27
bambini nati 2019 26
corredini 28
carrozzine 10
lettini 15
passeggini 13
TOTALE MAMME SEGUITE NEL 2019 71
VOLONTARIE IMPEGNATE NEL SERVIZIO 34



INCONTRI PER ANZIANI... 
E NON SOLO!

GGRUPPO DI LLETTURA 

LLIBRO GGENNAIO 22019 

AMITAV GHOSH 
L’ISOLA DEI FUCILI 

www.facebook.com/groups/conlalilibrate/ 

Un viaggio mirabolante, che 
attraverserà secoli e terre, e in cui 
antiche leggende e miti acquistano 
un nuovo significato in un mondo 
come il nostro, dove la guerra tra 
profitto e Natura sembra ormai 
non lasciare più vie di scampo al 
di là dei mari. 

conlalilibrate@gmail.com 

Prossimo Incontro 
Martedì 25 FEBBRAIO Ore 21.00 
Oratorio San Paolo via Mazzolari  - Rho

Info:
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